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Domenica 7 ottobre  

INTENZIONE   

PREGHIERA DEI FEDELI 
Perché i missionari ad gentes, 

sparsi per il mondo ad annunciare il Vangelo, si sentano da 

noi sostenuti con la preghiera e la solidarietà … 

 13  

 OTTOBRE  

 bibita pong  
 dalle 20.30 

 

17 NOVEMBRE 

  pizza dalle 19.30 e creazione logo 

  

 1 DICEMBRE  

  master chef dalle 18.00 

 15 DICEMBRE 

  proiezione film 

La Comunità pastorale ti festeggia  
DOMENICA 28 OTTOBRE 

� ore 10.00 : S. Messa in San Lorenzo 
� ore 12.00 : Pranzo,aperto a tutti, al 

‘Ristorante Babadulac’ in Abbadia Lariana. 
Le iscrizioni accompagnate dalla quota di €. 25,00  

si ricevono presso il  
Bar dell’Oratorio ‘ Pier Giorgio Frassati ’  
tutti i giorni dalle ore 14.30 alle ore 17.30  

(escluso il Mercoledì) 
Termine iscrizioni Venerdì 19 ottobre 2018 

 

Durante la settimana si sono 
tenuti gli incontri rivolti ai 
genitori delle classi 3° - 4° - 5° 
Primaria, 1° - 2° e  3° 
Secondaria (la classe 2° 
Primaria s’incontrerà lunedì  
prossimo 8/10/18 ). 

La presenza dei genitori è stata puntuale e discreta; 
si è preso visione dell’orario stabilito per gli incontri 
con i ragazzi durante l’anno  misurandolo ai vari 
impegni che questi hanno durante la settimana.  
È stata ribadita l’importanza di riservare il giovedì 
all’incontro dell’Iniziazione Cristiana in modo da 
offrire in questo giorno un clima sereno rimanendo 
insieme utilizzando gli spazi dell’Oratorio e del campo 
sportivo. 
Si è spiegato che il Catechismo dell’Iniziazione 
Cristiana non è più strutturato per classi, come 
facciamo attualmente, ma si presenta a modo di corsi 
adeguati, utili alla celebrazione dei Sacramenti. 
I ragazzi delle Primarie dopo il tempo 
dell’evangelizzazione seguiranno un percorso di due 
anni chiamato ‘discepolato’ in cui, impareranno a 
seguire Gesù, faranno la professione di fede e 
affronteranno gli scrutini davanti alla Comunità. 
Le Secondarie seguiranno il percorso della 
mistagogia. Verranno introdotti nei misteri, 
scopriranno la presenza di Gesù e il gusto 
dell’appartenenza alla Comunità. 
Indispensabile nella fase evolutiva l’affiancamento a 
questi percorsi da parte dei genitori, primi 
annunciatori della fede! E’ l’impegno assunto quando 
è stato richiesto il Battesimo per i propri figli. 
L’educazione alla fede deve iniziare ed essere 
sviluppata in famiglia, come del resto vengono loro 
insegnati i valori della vita. 
L’esempio è importante! I genitori sono i primi 
testimoni anche della fede che implica come 
conseguenza determinati segni e scelte.  
Alla fine di ogni incontro si è invocato l’aiuto di Maria 
Santissima, la Madre celeste perché ci stia accanto in 
questa opera di formazione cristiana dei nostri figli. 
 

Il Catechismo dell’Iniziazione Cristiana incomincerà 
per la Parrocchia di San Lorenzo Giovedì  il 18 
ottobre. Per la Parrocchia di Sant’Antonio Sabato 20 
ottobre alle ore 10.00.                            Antonietta 

 

 
 

dalle ore 13.30 alle ore 18.30 

Torneo di calcio, pallavolo e palla due fuochi. 

Maschi e femmine a squadre Under e Over  
 

In Oratorio notizie dettagliate e iscrizione 

 
 
Il 3 ottobre Papa Francesco ha aperto i lavori della 
XV Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei 
Vescovi sul tema “I giovani, la fede e il 
discernimento vocazionale”. Ha ringraziato i 

giovani per aver voluto scommettere che vale la pena di sentirsi 
parte della Chiesa o di entrare in dialogo con essa. Ha invitato tutti 
i partecipanti a parlare con coraggio integrando libertà, verità e 
carità e a mettersi in ascolto di ciò che suggerisce lo Spirito.  



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 7 ottobre: 27a del Tempo Ordinario 

   Beata Vergine Maria del S. Rosario 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

�Lunedì 8 ottobre: S. Felice, Vescovo (386) 

Fondatore della Chiesa di Como 

• ore   8.30 : S. Messa a Maggiana 

   ore 21.00 : Incontro Genitori 2a Primaria in Oratorio 

�Martedì 9 ottobre 

Ricordo visita Madonna pellegrina di Fatima 2011 

   ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 10 ottobre 

Apparizione della Madonna a Gallivaggio (1492) 

Madre della Misericordia   

S. Daniele Comboni (1881) 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 20.30 : Rosario Missionario in San Lorenzo  

                      con Luisa Mainetti, Missionaria in Equador  

�Giovedì 11 ottobre: S. Giovanni XXIII Papa (1963) 

• ore   8.30 : S. Messa in Sant’Antonio 

�Venerdì 12 ottobre 

   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 13 ottobre 

• ore 17.00 : S. Messa prefestiva in Sant’Antonio 

   ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 14 ottobre: 28a del Tempo Ordinario 

   Canonizzazione Papa Paolo VI e don F. Spinelli 
   ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

   ore 10.00 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

• ore 11.00 : S. Messa della Comunità in Sant’Antonio 

   ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

• ore 18.30 : S. Messa a San Giorgio 

 

 

� Il Santo Rosario è il compendio 
           essenziale del Vangelo.  
È molto facile rendersi conto di ciò.  
Il Rosario infatti sintetizza il Vangelo 
offrendo alla meditazione e 
contemplazione di chi lo recita l'arco 
intero della vita vissuta da Gesù con 
Maria sulla terra palestinese, dalla 
verginale e divina concezione del Verbo 
alla sua nascita, dalla sua passione alla 
morte, dalla sua resurrezione alla vita 

eterna nel Regno dei cieli. Già il Papa Paolo VI chiamava 
espressamente il Rosario «preghiera evangelica».  
Il Papa Giovanni Paolo II, poi, ha compiuto un'operazione 
importante cercando di completare e perfezionare il contenuto 
evangelico del Rosario, aggiungendo ai misteri gaudiosi, dolorosi e 
gloriosi anche i misteri luminosi, che integrano e perfezionano 
l'arco intero della vita vissuta da Gesù con Maria sulla terra del 
Medioriente.  
I cinque misteri luminosi, in effetti, sono stati un dono particolare 
del Papa Giovanni Paolo II che ha arricchito il Rosario degli eventi 
più importanti della vita pubblica di Gesù, che va dal Battesimo di 
Gesù nel fiume Giordano al miracolo nelle Nozze di Cana per 
l'intervento materno della Madre, dalla grande predicazione di 
Gesù alla sua Trasfigurazione sul monte Tabor, per concludersi 
con l'istituzione della divina Eucaristia, prima della Passione e 
Morte contenute nei cinque misteri dolorosi.  
Adesso, con i misteri luminosi, si può ben dire che nel recitare e 
meditare il Rosario ripercorriamo l'intero arco della vita di Gesù e di 
Maria, per cui «il compendio del Vangelo» è stato realmente 
completato e perfezionato, e il Rosario presenta ora la Buona 
Novella nei suoi contenuti fondamentali di salvezza per la vita 
eterna di tutti gli uomini, imprimendosi via via nella mente e nel 
cuore di chi recita piamente la santa corona.  
È pur vero, certo, che i misteri del Rosario, come dice ancora il 
Papa Giovanni Paolo, «non sostituiscono il Vangelo e neppure 
richiamano tutte le sue pagine», ma appare comunque evidente 
che da essi «l'animo può facilmente spaziare sul 
resto del Vangelo».   
 

� Il Santo Rosario è preghiera efficace 
contro satana.  

Papa Francesco ha invitato tutti i fedeli a pregare 
il Rosario ogni giorno, a ottobre; per chiedere alla 
Santa Madre di Dio e a San Michele Arcangelo di 
proteggere la Chiesa dal diavolo, che sempre 
mira a dividerci da Dio e tra di noi. 

  
 fu colui che, dopo la testimonianza dei primi martiri  

 

comensi Carpoforo, Essanto, Cassio, Licinio, Secondo, Severo e Fedele, proclamò il Vangelo nelle nostre 
terre. In una lettera di Sant'Ambrogio di Milano, si rileva che l'opera di evangelizzazione del protovescovo 
richiedeva indispensabile e costante collaborazione di alcuni cooperatori: «So bene che non ti manca il 
lavoro nella vigna del Signore, specialmente perché sono con te pochi operai, di quelli che ci possono 
aiutare; ma questo è lamento vecchio e troppo noto a noi: la mano di Dio però non si è raccorciata; essa ti 
aiuterà nel bisogno e ti manderà nuovi operai per la raccolta del suo grano. Io ringrazio assai il Signore e mi 
felicito cordialmente con te, sentendo come parecchi di questi cittadini di Como abbiano già accettato la fede 

cattolica. Colui che ti ha favorito nella conversione di queste anime, ti favorirà anche di ministri necessari al tuo bisogno».  
Felice godeva della familiarità e della predilezione paterna di sant'Ambrogio, il quale gli aveva conferito la consacrazione episcopale la 
domenica 1° novembre, quasi certamente del 386. In un'altra lettera, di squisito sapore familiare, scritta all’anno 387, Ambrogio ringrazia 
Felice del dono di un cesto di tartufi, ma anche si lamenta perché troppo raramente gli rende visita. 

ore 21.00  

 


